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da cpoesia d’amich (seconda parte) : 204

per te lascio questa forma, indoro

tengo, di me, una sola cellula un coro

a clonare di emisfero in emisfero in ricordo
dell'aver vita non che sul bordo

di un'alba rivale; ma prima vale !
nel ritegno della finitezza

vitale la tua alla mia bellezza

per questa via spirata, serale

al ritorno del solo accordo
che da sempre per sempre ignoro,
smaniato nell'attimo ingordo

della voce, la mia la tua carnale

solo spirito di ceduta interezza :
nella lingua che tutto perde e vale. |

tiziano ogliari - crema f

da «poesia d’amiciy (seconda parte)

il tempo colloca le cose

il tempo colloca le cose

e le cose ci mancano

si vendicano di noi

le cose ci tradiscono sempre

e noi vogliamo mancarle

non possiamo farlo col tempo
dato che non esiste

sempre precedute dal nostro volere
troviamo le cose gia toccate

gia spostate gia sognate

le cose esistono

le cose insistono

la loro parte piti profonda

e la loro superficie

il tempo colloca le cose

ma le cose sono sempre pilt grandi
di qualsiasi opinione
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